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TERRITORIO
della Commissione della gestione e delle finanze

sul messaggio 9 novembre 2004 concernente l'approvazione dei conti consuntivi 2003 dell’Ente per lo smaltimento dei rifiuti del Sottoceneri (ESR)

Introduzione

Il Consiglio di Amministrazione dell’ESR ha approvato i conti consuntivi 2003 l’8 aprile dello scorso anno e in data 9 novembre 2004 è stato presentato il messaggio da parte del Consiglio di Stato.

L’art. 15 lett. d) della Legge concernente l’istituzione di un Ente per lo smaltimento dei rifiuti del Sottoceneri (LESR) afferma infatti che “ Il Consiglio di Stato sottopone al Gran Consiglio, per approvazione, il preventivo e il consuntivo dell’Ente”.

Tale norma rappresenta una modalità di controllo sull’Ente e un’occasione per discutere regolarmente i temi legati allo smaltimento dei rifiuti, anche se il Cantone non finanzia le spese di gestione corrente dell’ESR.

Gestione corrente
I risultati d’esercizio di questi ultimi anni si sono sempre chiusi positivamente anche se la fluttuazione del quantitativo di rifiuti da smaltire rappresenta sempre una variante difficile da prevedere.

Ecco i risultati dal 1997 al 2003:

1997 fr.
135'898,90

1998 fr.
190'359,99

1999 fr.
114'109,99

2000 fr.
426'083,17

2001 fr.
57'839,16

2002 fr.
16'477,33

2003 fr.
369'314,86
L’avanzo d’esercizio riferito ai rifiuti solidi urbani (RSU) ammonta a fr. 344'799,71, mentre quello riferito ai rifiuti speciali (RS) ammonta a fr. 24'515,15.

Il risultato positivo è in buona parte dovuto alla diminuzione dei costi del personale dovuto al fatto che, aumentando l’esportazione dei rifiuti oltre Gottardo, vi è un minor bisogno di personale presso la discarica della Valle della Motta.

Per questo motivo non è stato necessario sostituire due dipendenti che avevano raggiunto l’età del pensionamento.

Nel 2003 erano impiegate, presso l’ESR, 35 persone e le spese del personale ammontavano a fr. 3'445'962,64 (nel 2002 erano di fr. 3'713'792,91).

D’altra parte va sottolineato che vi è stata una lievitazione dei costi dovuta al maggior quantitativo di rifiuti esportati oltre Gottardo i quali sono passati da 30'018 tonnellate nel 2002 a 39'450 nel 2003 con un incremento della spesa di circa 2,16 milioni di franchi.

La decisione di esportare un maggior quantitativo di rifiuti deriva dalla volontà di preservare la volumetria residua della Valle della Motta per i futuri bisogni legati al deposito delle scorie derivanti dall’impianto di Giubiasco.

I costi di gestione dell’ESR nel 2003 ammontano a fr. 22'654'194,37 e sono così suddivisi:

	
	Consuntivi 2003
	Consuntivi 2002

	Spese per il personale
	3'445'962,64
	3'713'792,91

	Spese per beni e servizi
	5'239'463,87
	5'653'642,42

	Interessi passivi
	888'093,44
	897'174,98

	Ammortamenti,accantonamenti
	3'630'080,97
	5'440'196,35

	Smaltimento rifiuti O. Gottardo
	9'045'593,45
	6'882'119,80

	Addebiti interni
	405'000,00
	420'000,00

	Totale costi
	22'654'194,37
	23'006'926,46


Queste cifre meritano alcune considerazioni:

· continua la politica di ammortamento per gli investimenti della Valle della Motta con l’obbiettivo d’essere totalmente ammortizzati prima che cessino d’essere dispensatori di servizi, nella stessa direzione si muove la politica di accantonamento che permette d’assicurare la gestione della discarica negli anni futuri senza accollare oneri ai nuovi gestori;
· va sottolineato che circa il 46% dei costi di gestione dei rifiuti solidi urbani derivano dal trasporto e dall’incenerimento dei rifiuti oltre Gottardo, questo dato spiega da una parte sp l’entità della tassa di smaltimento e dall’altra rappresenta un costante stimolo a realizzare con celerità l’impianto di smaltimento di Giubiasco.

Investimenti
Il volume complessivo degli investimenti effettuati nel 2003 ammonta a fr. 4'317'592.-.
I principali investimenti possono essere suddivisi nei seguenti settori:

Valle della Motta
fr.
3'634'422.-

Settore trasporti
fr.
303'525.-

Settore amministrazione
fr.
140'525.-

Settore rifiuti speciali
fr.
114'594.-

La parte più importante degli investimenti è stata assorbita dalla discarica della Valle della Motta dove si è continuata la realizzazione della discarica per i rifiuti non combustibili con un investimento di fr. 2'833'678,25, mentre la prosecuzione dei lavori della Tappa 2 ha comportato un investimento di fr. 718'259,15.

Nel settore trasporti gli investimenti si sono concentrati principalmente sull’acquisto di contenitori ( fr. 155'105.-) e sulla realizzazione della stazione di trasbordo (fr. 142'448,40).

Nel settore dell’amministrazione si è proceduto alla sostituzione dei programmi informatici

relativi alla pesa e alla contabilità.

Conclusioni
L’ESR nel 2003 ha sviluppato la sua attività cercando di ottimizzare i costi attraverso la ricontrattazione delle condizioni di smaltimento con il Consorzio dei forni dei Cantoni di Zurigo e di Turgovia. Tale trattativa ha portato a fissare prezzi variabili da fr. 170.- a 
fr. 180.- la tonnellata a dipendenza dei quantitativi inceneriti.

In precedenza il contratto fissava un importo unico di fr. 185.- la tonnellata.

D’altra parte la realizzazione concreta della nuova strategia cantonale di smaltimento dei rifiuti attraverso l’avanzamento (nel 2003) dei lavori per la creazione dell’Azienda cantonale rifiuti e il consolidamento del percorso per la realizzazione dell’impianto di Giubiasco stanno facendo uscire l’ESR da una situazione di incertezza sul proprio futuro.

Infine, proprio nel 2003, si è aggiunto un ulteriore segno positivo (cfr. decreto legge del 12 marzo) dovuto all’approvazione da parte del Gran Consiglio del credito per la progettazione della tappa relativa al deposito delle scorie in Valle della Motta. 
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Con queste osservazioni e considerato il giudizio positivo espresso nel rapporto di revisione dell’ispettorato delle finanze, la Commissione della gestione invita ad approvare i conti consuntivi 2003 dell’ESR e il decreto legislativo annesso al messaggio n. 5592.
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